L’oggetto preferito di mia sorellina
Un giorno siamo andati alla Migros: io, mia sorellina,

mia mamma [,] e mio papà. Mia sorellina aveva visto

un oggetto che gli piaceva tanto, e lo voleva.

Però mia mamma no, diceva che era troppo

ingombrante ed era anche [una] un oggetto

che non se ne faceva niente. Lei allora 

ha incominciato a dire che lo voleva

e a fare casino nel reparto giochi.

a un certo punto lo prende e lo mette

nel carrello, mia mamma proprio non

[c’é] ce la faceva piú a sentire le

sue lamentele allora toglie dal

carrello l’oggetto e dice: - io vado a casa,

se vuoi venire bene, [so] senò resta pure

qui -. Mia sorellina si mette a piangere perché

[pescava] pensava che ce ne [andavano] andavamo senza

di lei. Dopo é venuta con noi e siamo

tornati a casa, {mia mamma l’ha sgridata, e non voleva mai piú vergogniarsi cosí tanto}. Quando é arrivato il suo

compleanno il 2 maggio 2005 ha ricevuto dai

nonni quell’oggetto che voleva. Era tutta

felice perchè pensava che quel regalo non

glie lo facessero mai.

Da questo giorno ho imparato che non si

deve avere tutto e subito, ma si puo non averlo

[come riceverlo dopo.] o [non] riceverlo più in

là. 
